
POLITICA INTERNA 

Riforme 
Psdi propone 
di votare 
le coalizioni 
••ROMA. Anche il Psdi è per 
una riforma elettorale che pri
vilegi la formazione di coali
zioni e maggioranze vincolate 
ad un preciso programma di 
legislatura e proposte agli elet
tori prima del voto. Cosi si ap
prende da un articolo di fondo 
del quotidiano socialdemocra
tico 'l'Umanità», i cui passaggi 
principali sono slati anticipali 
ieri dalle agenzie. Secondo la 
proposta del Psdi, il primo mi
nistro dovrebbe essere eletto 
dalle Camere riunite in seduta 
comune ed essere ritenuto il 
solo responsabile della con
dotta del governo. «Siamo con
vinti - afferma "l'Umanità" -
che l'alleanza tra I paniti che si 
propongono un comune pro
gramma di governo e l'ipotesi 
meno sconvolgente e la più 
congrua per ottenere la stabili
ta». 

Sul tema delle riforme Istitu
zionali interviene anche Anto
nio Patuelli. della segreteria li
berale, per ricordare che entro 
U mese il Pli formalizzerà la 
presentazione di un pacchetto 
or proposte di legge in senso 
•semi-presidenziale». Infine, il 
presidente dei deputali del 

Siippo federalista Europeo, 
useppe Calderisi. avverte il 

rischio che II dibattilo apertosi 
sulle riforme istituzionale fini
sca come al tempi della com
mistione Bozzi: «Tutti sanno 
benissimo che questo sistema 
politico è Incapace di autori-
iormafti da solo... Solo la spin
ta dei referendum elettorali 
potrebbe produrre risultati 
concreti»» 

Palermo 
Lo Vasco 
rieletto 
sindaco 
• i PALERMO. Con 52 voti il 
de Domenico Lo Vasco « sta
to rieletto ieri sera sindaco di 
Palermo. Guiderà un tripartito 
Dc-Psi-Psdi. che presenterà a 
Palazzo delle aquile la prossi
ma settimana, assieme alle di
chiarazioni programmatiche. 
Proprio per favorire la nascita 
di questa nuova coalizione, il 
successore di Orlando si era 
dimesso nelle scorse settima
ne, assieme alla giunta mono
colore de. Ad una prima vota
zione non era sialo eletto. 

Nel segreto dell'urna sono 
mancati a Lo Vasco tre voti. Il 
cartello a suo favore può con
tare infatti su 55 seggi: quelli 
di De, Psi, Psdi e dei due con
siglieri dell'Unione popolare 
siciliana, che pure non fanno 
parte della maggioranza. Alla 
votazione erano presenti 69 
degli 80 consiglieri: I più vota
ti, dopo Lo Vasco, sono stati 
Marina Marconi («Insieme per 
Palermo») e il capogruppo re
pubblicano Callarelli, con 4 
voli ciascuno. Subito dopo l'e
lezione, Il sindaco ha pronun
ciato un breve discorso, di
cendosi «orgoglioso» della fi
ducia accordata, e impegnan
dosi «a servire la città». Secon
do gli accordi raggiunti dal 
partiti della nuova maggioran
za, la De otterrà, olire alla gui
da della giunta,anche dieci 
assessorati, oltre il doppio di 
quelli spettanti al Psi (4 ) , 
mentre il Psdi avrà 2 poltrone. 

Crisi al Comune di Catania 
Il de Ziccone abbandona 
Solo 15 giorni per formare 
la nuova amministrazione 
W CATANIA. Ieri pomeriggio 
•te ufficialmente aperta Iterisi 
a) Comune di Catania. Alle 17 
U sindaco Guido Ziccone ha 
Wormato gli assessori che nel
la prossima seduta di consiglio 
presenterà e metterà In vota-
lionate.tue dimissioni Vani 
ntincio-del sindaco ha segnata 
automaticamente anche la fi
ne della giunta che si presente
rà anch'essa dimissionarla da
vanti alcofistgUocomunale. • 

Aita guida di un tripartito 
formato dalla De dal Psi e dal 
PIÙ con l'appoggio di due con
siglieri eletti nella lista civica 
laica verde di Marco Pannella. 
Guido Ziccone è succeduto 
sulla poltrona di primo cittadi
no ad Enzo Bianco, dopo un 
•ungo braccio di ferro condot
to dalla De che ha voluto a tutti 
i costi chiudere l'esperienza 
della giunta della cosiddetta 
•primavera di Catania» soste
ntila tra l'altro dalla presenza 
h giunta di due assessori del 
Pel •-• 

OH ultimi colpi alla credtbtll-
t* della giunta sono arrivati al

la fine di dicembre quando i 
carabinieri, eseguendo un or-
dine di custodia cautelare 
emesso dalla Procura della Re-

' pubblica, sono andati ad arre-
tiare l'assessore socialista Ma
riano Genovese con l'accusa 

;•. 41 SWCprw; W> ablaz ione 
Ottafloie, Pochi giorni fa. dopo 
' urt1(ffigollra e molla, U vicesln-

daco Giovanni Trovaro (Psi) 
ha deciso di rompere gillndugl 
annunciando la volontà degli 
assessori socialisti di dlslmpe-
gnarsl dalla giunta Ziccone. 
Un annuncio che è slato segui
to dopo appena tre giorni dalle 
dimissioni del sindaco. 

•••• La situazione che si viene a 
determinare al Comune di Ca-

'. tanla adesso è particolarmente 
grave poiché se entro 11 20 gen
naio il consiglio non arriverà 

: ad approvare il bilancio di pre
visione per il 1991. scatterà im
mediatamente lo scioglimento 
anticipato del consiglio. Man
cano sedici giorni. A molti 
sembrano troppo pochi per 
riuscire a salvare dal definitivo 
naufraggk) la legislatura. 
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La rivista «Civiltà Cattolica» 
sullasvoltadiOcchetto: 
«Unarotturacol passato 
Difficile tomareindietro» 

Espresse però anche riserve: 
«Non è chiaro il modo concreto 
e con quali forze realizzcire 
lariformadella politica» 

I gesuiti «aprono » al Pds 
e passo è compiuto» 

Un'apertura di credito al futuro Pds arriva da Civiltà 
Cattolica che, nel dare atto ad Occhetto di aver 
compiuto «una svolta dalla quale sarà assai difficile 
tornare indietro», avanza anche riserve. Vengono 
condivise le crìtiche del, segretario del Pei alla so
cialdemocrazia, ma si rileva che questo fatto gli 
aprirà non pochi problemi in vista del Congresso di 
Rimini che «si annunzia difficile*. 

ALCESTE SANTINI 

BJBJ ROMA. In vista del Con
gresso di fine gennaio, la rivi
sta Civiltà Cattolica pubblica 
un ampio commento di padre 
De Rosa, il quale sostiene che, 
con la «Dichiarazione di inten
ti», «l'on. Occhetto ha chiarito 
la natura e le prospettive idea
li e politiche del nuovo parti
to» tanto che «ora è possibile 
dire che cosa intende essere e 
Intende fare, con quali forze 
intende operare la riforma 
della politica Italiana», ma 
•non e chiaro il modo concre
to di realizzarla». Un'apertura 
Jl credito, quindi, ma anche 
delle riserve. Per esempio -
viene osservato - «non è chia
ro come si intende agire nei 

confronti del capitalismo, te
nendo conto che si deve agire 
all'interno del mondo occt-

. dentale capitalista, ne come si 
Intende governare il mercato, 
senza cadere nella rigida pia
nificazione economica». A ta
le proposito si fa notare che, 
mentre Occhetto parla di con
durre il mercato ad operare in 
modo tale da corrispondere a 
essenziali finalità sociali, «non 
dice con quali mezzi e per 

' quali vie». 
Ad Occhetto si da atto di 

aver compiuto «Il grande pas-
. so, mettendo fine ad un perio

do di incertezze e di confusio
ne» e si riconosce che «abbia 

definitivamente abbandonato 
il comunismo sia come ideo
logia sia come prassi, pur af
fermando il valore delle idea
lità di liberazione umana che 
hanno fatto nascere il comu
nismo», anche se «smentito e -
tradito nella sua realizzazione 
pratica». Insomma, viene rite
nuto un fatto positivo che Oc
chetto abbia operato «una rot- • 
tura col passato e compiuto 
una svolta dalla quale sarà dif
ficile tornare indietro». 

Ciò, pero, non vuol dire che 
tutti i problemi sorti con l'av
vio di una nuova formazione 
politica siano stati risolti e che 
tutti gli ostacoli siano slati su
perati. Anzi - viene osservato 
- il Congresso «si annunzia 
difficile, burrascoso» anche se 
«non sono prevedibili scissio
ni di notevole rilievo, essendo 
il rischio di rottura limitato al 
modesto gruppo che si racco
glie intorno al sen. Cossutta». 
tn sostanza, secondo la rivista 
dei gesuiti, non è prevedibile 
«un ribaltamento delle posi
zioni attuali', nel senso che la 
minoranza del «No» non di
venterà maggioranza, anche 

se «un'incognita» pesa sulla 
maggioranza del si perchè ri
sulta «troppo frammentata su 
posizioni diverse per poter so
stenere vittoriosamente l'urto 
della minoranza». Viene, cosi, 
ipotizzato che la maggioranza 
del si dovrà fare delle «conces
sioni-al no. 

. La rivista, dopo aver richia
mato le posizioni di tngrao, di 
Bassolino e di Napolitano, per 
far rimarcare la «difficolta» In 
cui è venuto a trovarsi il segre
tario del Pei, rileva che il • 
punto debole dell'on. Occhet
to sta nella sua critica alla so
cialdemocrazia, che egli ritie
ne, se non proprio superata al 
pari del comunismo, non tale 

. tuttavia da costituire l'orizzon
te Ideale e politico del nuovo 
partito ». Anzi, proprio da que
sta considerazione è matura
to, per la rivista, «il suo rifiuto 
di porre la parola socialista» 
nella denominazione della 
nuova formazione politica. È, 
pero, interessante che Civiltà 
Cattolica scriva che «l'on. Oc
chetto ha ragione di criticare 
la socialdemocrazia» oltre che 
D socialismo realizzato. Si trat

ta - viene osservato - di «un'i
deologia e di una prassi politi
ca che gli stessi socialdemo
cratici in Germania e in Svezia 
criticano e di cui auspicano il 
rinnovamento». Va, inoltre, te
nuto presente che dove è al 
potere, come in Francia e in 
Spagna, «la socialdemocrazia 

• da risultati sempre più delu
denti». Ma, valutando le forze 
In giuoco in vista del congres
so, è da considerare, secondo 
la rivista, che «la presa di di
stanza dal socialismo indebo
lisce politicamente l'on. Oc
chetto perche rischia di sot
trargli il sostegno dei migliori
sti che guardano alla social
democrazia come allo sbocco 
normale della crisi del comu
nismo e acuisce il contrasto 
con I partiti socialisti italiani, 

' che è già grande per altri mo
tivi», fra cui quello di creare 

' un'alternativa di governo alla 
De. 

In ogni modo, resta II fatto 
positivo che la svolta e un fat
to irreversibile ed il congresso 
farà il resto nel caratterizzare 
meglio 11 nuovo Partito demo
cratico della sinistra. 

Giovanni Lay in una foto della fine degli anni 70 

I funerali del dirigente del Pei sardo 
si svolgeranno oggi a Cagliari 

Morto Giovanni Lay 
Fu prigioniero ^ 
a Turi con Gramsci 

GIUSEPPE CENTORE . . 

«Non c'è spazio per una corrente neocomunista nel nuovo partito» 

Garavini e libertini: «Un patto federativo 
è la sola strada per evitare la scissione» 
Separiamoci e poi federiamoci? In alcuni settori . 
della minoranza del Pei prende corpo la proposta 
di un «patto federativo» con il futuro Partito demo
cratico della sinistra. Garavini: «Nel Pds non c'è 
spazio per una tradizionale corrente neocomuni
sta». Libertini; «Una federazione di aree politiche 
divene è ia sol», via-per arglne)re«A«^^B«t»ecissio^ 
n e s | . e n i i 0 % f l $ ; n * i | ^ 

: —" ' . PAOLO M A N C A 

• • ROMA. «Il patto federativo 
è l'unica strada per evitare la 
scissione». L'affermazione ri
corre in due diverse dichiara
zioni, rese ieri da esponenti di 
primo piano della minoranza 
comunista, Sergio Garavini e 
Lucio Libertini. E viene cosi 
posto formalmente un nuovo 
delicato tema nella campagna 
congressuale del Pei, che do
vrebbe essere sviluppato nel
l'assemblea del comitati «per 
la rilondaziorw comunista», in 
programma domenica prossi
ma a Roma. 

Il ministro ombra rilancia lo 
proposta in un'intervista al 

•domo», i cui principali pas
saggi tono stati anticipati ieri 
dalle agenzia. «Scioltoil Pc l -
afferma Ira l'altro Garavini - si 
pud mantenere un raccordo 
solo sul piano federativo: e 
questa l'unica strada per evita
re la scissione». A questo punto 
Infatti, «I dissensi sono decisivi 
e non marginali»; e dunque -
prosegue-«non c'è spazio per 
una tradizionale corrente neo-
comunista nel Pds». Garavini si 
augura «che il gruppo dirigente 
non si divida su questa scelta» 
e aggiunge che «tra I compagni 
e emerso un latto nuova il ri
fiuto della prassi della delega. 

Migliaia di compagni vogliono 
decidere con la loro testa». Se
guono una serie di dure criti
che all'«opposizione incoeren
te» condotta dal Pei di Occhet
to: «E' mancata una battaglia 
contro la politica restrittiva del-
U flruwiiarut'oon c'<Vst«la;<in-
impegne peri contrattMt lavo-" 
re, ri M I » lasciati «oli imetr*^' 
meccanici». 

Di patto federativo, anzi di 
•federazione di aree politiche 
diverse, tra le quali quella di ri-
fondazione comunista» paria 
anche Lucio Libertini, in una 
dichiarazione rilasciata! Ieri. 
Come Garavini, il vicepresi
dente del senatori comunisti si 
dice convinto che questa «e la 
sola via per arginare una vasta 
scissione silenziosa, già in atto 
e che coinvolge decine di mi
gliala di compagni, e per tene
re unito uno schieramento che 
ormai si connota con identità 
diverse, dal socialismo riformi
sta alla rilondozione comuni
sta». Questa proposta - ricorda 
ancora Libertini - e stata avan
zata nei giorni scorsi da 18 se

natori della minoranza: «E* 
un'idea aperta all'intera sini
stra, per un'alternativa unita
ria, ma articolata». E costitui
sce «uno strumento politico 
importante» davanti alla ne
cessita di «fare di tutto pcrche-
£©qclude libertini,^ il proces-
sodi disgregazioiie-delpartito 
sla,bioccato«rov«ia«i?io • - • 

Ma in cosa consiste esatta-; 
mente il patto federativo? In 
cosa differisce dall'ipotesi pro
spettata nei, mesi scorsi da Da
rio Cossutta di una «separazio
ne» dal nuovo partito, col qua
le mantenere un patto di «unità . 
d'azione» ? La proposta verrà 
probabilmente messa a punto 
entro domenica per essere uf
ficializzata nel corso dell'as
semblea dei «comitati per la ri-
fondazione comunista», in 
programma al Teatro Eliseo di 
Roma. Finora su quest'Ipotesi 
si sono pronunciati ufficial
mente solo alcuni esponenti 
della minoranza, non senza 
dissensi e polemiche all'Inter
no della morfema di «Rifonda-
zione comunista». E appena 
qualche giorno la. Il coordina

tore della mozione, Gavino 
Angius ha lancialo sulle colon
ne dell'«Unità» una proposta 
diversa: quella di una «carta 
costituente» del nuovo putito, 
da elaborare gii prima del 
ventesimo congresso, per indi
viduare «i prirwpi«J, valori, e. I 
filli ijr*asea»*4JjàH possano e 
debbano «tafe^rmeme-*- bai» 
tersi per obiettivi politici ed 
ideali comuni, compagni e 
compagne che aderiscono ad 
aree culturali e politiche distin
te». . , . - . . 

Pi tutto questo si sarebbe 
comunque parlato ieri sera a 
Botteghe Oscure, in una riu
nione della minoranza che ha 
fatto il punto. Uà l'altro, sul
l'andamento congressuale. In 
discussione anche i dettagli or
ganizzativi, dell'assemblea di 
domenica all'Eliseo, convoca
ta formalmente non dalla mo
zione ma dai «comitati di rilon-
daiicme comunista», che rap
presentano - ha spiegato Ga
ravini nell'intervista al "Giorno 

. " - «un punto di raccolta per 
chi si batte per una forza criti
ca verso la società capitalista». 

ICOMITÀn 
PER LA RIFONDANONE COMUNISTA 

Domenica 6 gennaio, oro 10 

ASSEMBLEA 
NAZIONALE 

PER UNA AUTONOMA 
PRESENZA 

COMUNISTA IN ITALIA 

Teatro Eliseo, via Nazionale. 183 •Roma 

•PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE» 

GII anni'70: l'Italia 
e l'Europa verso 

la grande trasformazione 

Introduzione: ANTONIO BASSOUNO 

Relazioni di: ALBERTO AS0R ROSA 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 6,75% 1987-1992 
CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 

BANCO DI ROMA (ABI 16082) 
AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

ULTIMO PERIODO DI FACOLTÀ 

Si ricorda che a norma degli artt. 4 e 5 del regolamento del prestito, durante il me
se di gennaio 1991 potrà esaere esercitata la facoltà di acquieto azioni BANCO 
DI ROMA, alle seguenti condizioni già a suo tempo rese note: 

n. 1.900 azioni ordinarlo BANCO DI ROMA, god. reg. da nominali L. 1.000 
cadauna, al prezzo unitario di L. 2.037,70 versando il complessivo importo di 
L. 3.056.560. 

Trascorso tale periodo scadrà la summenzionata facoltà e il Buono «Facoltà di ac
quisto azioni BANCO DI ROMA» non utilizzato se consegnato unitamente alle ob
bligazioni del prestito di cui trattasi, consentirà di ottenere al momento del rimborso 
(1 ° luglio 1992), una maggiorazione sul valore nominale delle obbligazioni pari al 
i24b al lordo delta ritenuta di legge. •,. . , , . 

Casse incaricate: ',','."; ".;,',',.'•'.:• ','..:'•"•'.•'.'•'• 

•. BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI 8ANT0 SPIRITO 

•JJI CAGLIARI. «Non mi sento 
n i stanco, né deluso dalla vita. 
Non rinnego nulla del mio pas
sato, sono ottimista e (iducioso 
sull'avvenire dell'umanità, cre
do nella pace fra I popoli». In 
queste poche righe che con
cludevano uno scritto autobio
grafico di pochi anni fa si può 
sintetizzare II carattere e la 
passione politica di Giovanni 
Lay, scomparso ieri mattina a 
Cagliari all'età di 87 anni. Nato 
a Pini, una frazione del capo
luogo sardo, il 21 settembre 
del 1904. primo di otto figli di 
una famiglia di contadini, fin 
da ragazzo, dopo .avere svolto 
diversi mestieri occasionali, 
militò In organizzazioni ope
raie. Nel marzo del 1923 entro 
a far parte del Partito comuni
sta d'Italia, dove si distinse su
bito per le spiccate, capacità 
organizzative, soprattutto negli 
anni dell* semi-illegalità. Defe
rito al Tribunale Speciale, fu 
arrestato nel dicembre del 
1927 e trasferito a Roma in 
•traduzione speciale», 11 pro
cesso a suo carico fu celebrato 
il 28 marzo dell'anno successi
vo e Giovanni Lay fu condan
nato a sette anni e mezzo di re
clusione. Nel carcere di Turi 
conobbe e divenne amico di 
Antoi»ta.Sif*m*cJ. partecipa» 

aspre, tra TcormmisirOèna ca
sa penale. Scontata buona 
parte della pena tornò in Sar
degna, dove mise in piedi, in
sieme a Peppino Frangia. An
tonio Dorè e Agostino Chitoni, 
la struttura clandestina del Pei 
sardo. Dopo il 25 luglio fu no
minato co-segretario della Fe
derazione cagliaritana del Pel, 
appena costituita, con sede ad 
Oristano. Negli anni successivi 
fu componente della segrete
ria regionale e segretario della 
Federazione di Cagliari. Fu 
membro del Comitato centrale 
del partito dal quinto all'ottavo 
congresso. Dal 1949 al 1962 fu 
consigliere regionale e per due 
legislature presidente del grup-
pocomuniata. , 

•Giovanni Uy-ricorda Um
berto Cardia, presidente del 

Comitato regionale del Pei. -
era un misto irripetìbile di fer
mezza e forza, da un lato, e di 
apertura e partecipazione alla 
vita ed alle prospettive delle 
classi lavoratrici sarde dall'al
tro. Fu legato al loro processo 
di emancipazione, manteneva 

; viva una passione autonomisti
ca che lo ha accompagnato 
nei decenni di militanza nel 
partito. Di fronte ai grandi 
sconvolgimenti di questi ultimi 
anni, non ha mai perso la sere
niti nel giudizio, guardando al 
rinnovamento senza paura. Ri
cordo la sua generosità nel 
rapporto con I giovani, a cui si 
e rivolto sempre con immutato 

' entusiasmo». «La dolorosa e 
grave scomparsa di Giovanni 
Lay - ha dichiarato 11 segreta
rio del Pei sardo, Salvatore 
Cherchl - avviene alla vigilia 
del centenario di Gramsci, 
mentre il nostro partito si pre
para a riflettere sull'elabora
zione teorica del suo fondato
re e sul processo storico che 
dalle sue pagine prese ampia 
ispirazione e forza. Lay era al-
llniemo di quelle storie. Ne e 

•' stato un protagonista, non per 
una circostanza fortuita, ma 

_ per una scelta di vita e di d a * 
'"' se». La Camerâ  ardente con le 
, *«x^i )J ,G5ovaMLÌy. vjfcra 

allestita questa mattina presso 
la sede del Comitato regionale 
del Pei, da dove, nel pomerig
gio, partiranno i funerali. Lo 
orazioni funebri verranno te
nute dallo stesso Cherchi, dal 

. segretario della Cgil sarda, il 
socialista Giuliano Murgia e 
dal presidente dell'Associazio
ne degli ex consiglieri regiona
li, il de Efisio Conias. Tra i mes-

. saggi di cordoglio alla famiglia 
e al Pei, quello dì Nilde iotti: 
•La vita di questo nostro caris
simo compagno - scrive fra 
l'altro la presidente della Ca
mera - si intreccia con la na
scita e la costruzione del parti
to in Sardegna, con la feroce 
persecuzione fascista, con le 
grandi lotte democratiche e 
sociali del dopoguerra». 
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